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Giovedì 30 dicembre 1999 Autonomie l’Unità

Tra Firenze e Prato progetti comuni Lazio, alle Asl i detenuti tossicomanil’esperienza

6 Metropolitanadisuperficie;progettoditramviadicollegamentofraleduecittà;si-
nergiafrailpoloespositivodiFortezzadaBassoequellochesorgerànell’areadel-
l’exBanciaPrato.SonoiprogetticomunifraFirenzeePrato.IlsindacodiPrato,Fa-
brizioMattei,haconfermatoquestacollaborazioneaggiungendoche«ledifficoltà
neglispostamentideipendolaririschianodimettereinginocchioleduecittà».

Dal1gennaio2000nelLaziol’assistenzaaidetenutitossicodipendentisaràassicu-
ratadalserviziosanitarioregionaleattraversoleAsl.«Sitratta-haspiegatol’asses-
soreallaSanitàLionelloCosentino-dellarealizzazioneconcretadellaprimafasedi
quantoprevistodallariformasanitariacheassegnaalleRegionil’assistenzasani-
tariapenitenziaria».Interessatidallariformasonoperora1600tossicodipendenti.
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Il Pollino
si auto-
promuove
CHIARA SALVANO

I l p u n t o
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Sessantatre Conferenze, accordi su circa seicento questioni
nel consuntivo ‘99 del confronto con il governo. Adesso bisogna
rafforzare il «negoziato» perché non diventi un mero parerificio

Un anno di concertazione
Stato-territorio: buon lavoro
ma sommerso dalle carte

.........................................................................................................................................................................................................................................SAMANTHA PALOMBO e GIOVANNI CAPRIO

L a concertazione come “metodo
di governo” è diventata stru-
mentocardinedellepolitichedi

risanamentodellafinanzapubblica,di
rilancio dell’economia e dello svilup-
po e d’ammodernamento dell’assetto
legislativo e organizzativo della mac-
china burocratica. I livelli istituziona-
li di governo in un paese come il no-
stro, a forte policentrismo, solo di re-

cente hanno colto
l’importanza della
concertazione e
della codecisione
tra il “centro” e la
”periferia” e tra i
molteplici soggetti
istituzionali pre-
senti ed operanti
nei territori. Con la
costituzione delle
sedi permanenti di
confronto e di rac-
cordo tra Governo
ed Enti territoriali
(si tratta della Con-

ferenza Stato-Regioni, della Confe-
renza Stato-Città ed Autonomie locali
e della Conferenza Unificata), che ha
sostanzialmente innovato l’intero
quadro della gestione dei rapporti tra i
vari livelli istituzionali, è stato possi-
biletrovareunosboccooperativoall’e-
sigenza dicompartecipazionedi tutti i
soggettiallesceltedigoverno.Adimo-
strazione dell’importanza che hanno
assunto le Conferenze e del continuo
lavoro al quale esse sono sempre più
chiamate, basta riferirsi all’attività
dell’ultimo anno: nel 1999 vi sono sta-
te 27 riunioni della Conferenza Stato-
Regioni, 13 della Conferenza Stato-
Città ed Autonomie e 23 della Confe-
renzaUnificata.

Le città, le comunità montane, le
province e le regioni si sono confron-

tate con il governo, trovando nella
stragrande maggioranza dei casi un
accordo su quasi 600 questioni, molte
delle quali di particolare rilevanza. Si
tratta di decisioni e pareri importanti
per la vita della comunità e per il fun-
zionamento dei servizi e delle presta-
zionipubbliche.

Sono in molti a chiedere, proprio
sulla base del proficuo lavoro svolto
negli ultimi anni (nel ‘99, in particola-
re, le Conferenze sono state attiva-
mente impegnate nel complesso “ne-
goziato”enelladifficilepianificazione
conseguenti al decentramento avviato
dalle leggi Bassanini) un rafforzamen-
to e un riposizionamento delle confe-
renzecomeluogotecnico-politicodel-
le scelte fondamentali e strategiche
perlosviluppoelacrescitadeiterritori
edell’interoPaese.

Nell’attesa che possa essere final-
mente acquisita la necessaria riforma
costituzionale e con essa la riforma del
Parlamento con l’istituzione della Ca-
meradelleRegioniedelleAutonomie,
le conferenze rappresentano il punto
più importante d’incontro dei diversi
livelli di governo e di collaborazione
interistituzionale e la premessa per il
superamento del centralismo, sempre
incombente. Questo livello di concer-
tazione “al centro” deve, com’è ovvio,
compensarsi e integrarsi con un’ana-
logo confronto e collaborazione terri-
toriale, ove incominciano a sperimen-
tarsi organismi stabili di raccordo tra
Regione,ComunieProvincie.

Non mancano peròi problemi: il ri-
schio di ridurre le conferenze a mero
”parerificio” e il tentativo di piegarlea
sedeburocraticae formaleèpiùcheun
allarme.Occorre,comedapiùpartiso-
stenuto, un rilancio di quest’esperien-
za rafforzandola e, soprattutto, riorga-
nizzandola. Il funzionamento delle
conferenze, infatti, nonostante gli
sforzi degli apparati e dei rispettivi re-
sponsabili stenta ad ammodernarsi:
quintali di carte, di documenti e di fa-
scicoliviaggianoperl’Italiaconconse-
guente sperpero di tempo e di risorse;
centinaia di riunioni tecniche prepa-
ratorie ed istruttorie costringono fun-
zionari e dirigenti a perenni peregri-
nazioni verso la capitale. Un progetto
d’informatizzazione delle conferenze
e di videocomunicazione potrebbe ri-
durre il caos organizzativo e funziona-
leerenderepiùagevoleedefficaceilla-
voro, favorendone inoltre una mag-
giore partecipazione e diffusione delle
informazioni, che sono ancora appan-
naggio di pochi, come dimostrato dal-
la recente ricerca presentata dall’Anci
alcongressodiCatania.
I siti delle Conferenze
Presidenza del Consiglio dei ministri:
www.palazzochigi.it
Conferenza dei Presidenti delle Re-
gioni e delle Provincie autonome:
www.regioni.it
Anci:www.anci.it
Upi:www.upitel.it
RegioneEmilia-Romagna:
www.regione.emilia-romagna.it

«I nvestirenellaRivieradei
Cedri».Conquestotitolo
suggestivo,laComunità

montanadelMedioTirrenoe
delPollino(Cosenza)haavviato,
conproprierisorse,unprogetto
sperimentaledimarketingterri-
toriale,perpromuoverelerisor-
seambientali,umaneedimpren-
ditorialipresentinei13comuni
delcomprensorio,nonchéat-
trarreinvestimentipubblicie
privati.Iprimiaccordisonogià
fioccatieperquestolaComunità
hachiestoallaRegioneCalabria
dipoterinserireilprogettonel
pianoregionale2000/2006infase
didefinizione.
Giàneigiorniscorsi,infatti, il
presidentedellaComunitàmon-
tana,DomenicoSia,eilvicepre-
sidentePieroLamberti,assistiti
dalcoordinatoredelprogetto,
VincenzoGallo,hannosotto-
scrittoiprimiaccordiperproget-
tidarealizzareconilCentroRi-
cerchedellaFiatelaScuola
d’ArteeMestieridiVicenza.
Conilprimoèprevistol’avviodi
unprogettodiricercarelativoal-
lefilereagroindustrialinonali-
mentari,adaltovaloreaggiunto-
sitratta,inparticolare,dell’uti-
lizzodellefibrenaturaliestraibili
dallaginestra-,nelsettoreauto-
mobilisticoedinaltrisettoriin-
dustriali.Perquestosonostate
avviateleprocedureperattrezza-
reuncamposperimenatleaSan-
gineto.LaScuolad’Artevicenti-
nasièformalmentedichiarata
disponibileadavviareprogetti
integratidiformazioneepromo-
zioneimprenditoriale,in«rete»
conildistrettoindustrialediVi-
cenza,perlosviluppodell’arti-
gianatoartisticoorafonell’area
dellaComunitàmontana,dove
hasedeunodeicinqueistituti
d’artedellaCalabria.Alloscopo
l’entehagiàavviatoleprocedure
permettereadisposizioneiloca-
liperl’aperturadelcentroorafoa
Fuscaldo.
LaComunitàmontanahainoltre
prospettatoallaMedcenter,la
societàchegestisceilportodi
GioiaTauro,l’opportunitàdiin-
vestirenelportoturisticodiPao-
la(oltre500postibarca),ilcui
progettoèstatoapprovatoegià
inpartefinanziato.Ilconsiglio
d’amministrazionedelGruppo
tedescohaespressounprimopa-
reretecnicopositivo,visteleca-
ratteristichepolivalentidelpor-
toelasuacontiguitàconl’impor-
tantenodoferroviariodiPaola.

QUINTALI DI DOCUMENTI,

FUNZIONARI SEMPRE IN

VIAGGIO. LA SOLUZIONE: IN-

FORMATIZZAZIONE E VIDEO-

COMUNICAZIONE

I N F O
L’Anci
al fianco
di Bianco

Crescitadel
ruolodeisin-
daci,sicurez-
zaurbana,
accelerazio-
nedelfede-
ralismoam-
ministrativo,
Sudesvilup-
po.Sonoite-
mi,giàal

centrodell’a-
zionedel-
l’Anci,sui
quali,assicu-
railvicepre-
sidentevica-
rioLeonardo
Domenici,
«rimaniamo
impegnati,e
prontiacol-
laborarecol
neoministro
dell’Interno
perché,come
Biancodice,
venganoag-
greditieri-
solticonde-
cisione».

CONFERENZASTATO-REGIONI
-istituitadall’art.12dellaleggen.400/88;
- ild.lgs. n.418/89individua le funzioni della Conferenza,
riordina gli organismi a composizione mista (a livello
politico)tra loStatoeleRegioni, individuaiComitatige-
nerali con compiti istruttori o anche decisori, su delega
della Conferenza stessa, ma che non hanno mai funzio-
nato;
- il DPCM 16.2.89 costituisce una segreteria tecnica a
supportodellaConferenzaconpersonaleprovenientein
partedalloStatoeinpartedalleRegioni;
- il D.lgs. n.281/97, in attuazione della delega prevista
dall’art.9dellaleggen.59,neamplialecompetenze.

CONFERENZASTATO-CITTÀEDAA.LL.
istituitaconDPCM2.7.96sullafalsarigadellaConferen-
zaStato-Regioni;
- essa è composta: per lo Stato:dal presidente del Consi-
glio dei ministri, dal ministro dell’Interno e dal ministro
per gli Affari regionali; ne fanno inoltre parte i ministri
delle Finanze, del Tesoro dei Lavori Pubblici e della Sa-
nitànonchéaltrimembridelGovernochepossonoesse-
re invitati a partecipare ai lavori, come pure i presidenti
delle Regioni; la componente delle autonomie locali è
composta da: i presidenti di Anci, Upi ed Uncem, da 14
sindaci di cui 5 rappresentanti le città metropolitane e 6
presidenti di Provincia che sono designati rispettiva-
mentedaAnciedUpi;
-èconvocataalmenoogni tremesi,o inognicasoincuiil
presidente ne ravvisi la necessitào ne facciano richiesta
ipresidentidiAnci,Upi,Uncem.

CONFERENZAUNIFICATA
- istituita con D.lgs. n.281/97 (su delega della legge n.59)
che unifica la Conferenza Stato-Regionie laConferenza
Stato-città per le materie ed i compiti di interessecomu-
ne delle Regioni, delle Province, dei Comuni e delle Co-
munitàmontane;
- ai sensi dell’art.8, co.4 del D.lgs. n.281, la Conferenza
Unificata è convocata dal presidente del Consiglio dei
ministri; le sedute sono presiedute dal presidente del
Consiglio o, su sua delega, dal ministro per gli Affari re-
gionaliodalministrodell’Interno.

FUNZIONIECOMPITI
-inizialmentesvolgevaprincipalmentecompitid’infor-
mazione, consultazione e raccordo in relazione agli in-
dirizzi di politica generale suscettibili di incidere nelle
materiedicompetenzaregionale,esclusigliindirizzire-
lativi alla politica estera, alla difesa, alla sicurezza na-
zionale,allagiustizia(finendoperdiventare,inmoltica-
si, un mero luogo di confronto tecnico); ma con il D.lgs.
n. 281/97 si procede a razionalizzare e precisare le sue
competenze, ampliandone le attribuzioni e potenzian-
doneilavori(cfr.artt.2-7,D.lgs.n.281).

FUNZIONIECOMPITI
deveinparticolarediscutereedesaminare:
- iproblemi relativiall’ordinamentoedal funzionamen-
to degli enti locali, comprese le politiche finanziarie di
bilancioequellerelativealpersonale;
- i problemi relativi all’attività di gestione e di erogazio-
nedeiservizipubblici.
essafavorisceinoltre:
- l’informazione e le iniziative per il miglioramento del
livellodiefficienzadeiservizipubblicilocali;
-lapromozionediaccordiocontrattidiprogramma;
- le attività relative alla organizzazione di manifestazio-
nichecoinvolgonopiùcomunioprovince.

FUNZIONIECOMPITI
-assumedeliberazioni;
- promuove e sancisce intese di interesse comune tra
Governo, Regioni ed Autonomie, ed accordi al fine di
coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e
svolgereincollaborazioneattivitàdiinteressecomune;
-esprimepareri;
- designa rappresentanti in relazione alle materie e ai
compitidiinteressecomunealleRegioni,alleProvince,
aiComuni,ealleComunitàmontane;
- esprime pareresuldisegnodi leggefinanziaria e suidi-
segni collegati, sul dpef, sugli schemi di D.lgs. adottati
inbaseall’art.1dellaleggen.59;
- èconsultata sulle linee generali delle politiche del per-
sonale pubblico e sui processi di riorganizzazione emo-
bilità del personale connessi al conferimento di funzio-
niecompitialleRegionieagliEntilocali;
n.b. ai sensi dell’art.9, co.4 del D.lgs. n.281, l’assenso di
Regioni e Autonomie locali è assunto con il consenso
distinto dei componenti dei due gruppi che formano la
ConferenzaStato-RegionielaConferenzaStato-città.

L A Z I O.................

Un Bilancio anticipatore per i tempi e le scelte
VIVIANA D’ISA

S A R D E G N A

Esercizio
provvisorio

U n Bilancionuovo, per i tempie per le scelte, è quello
che è stato approvato alla vigilia di Natale dal
Consiglio regionale del Lazio su proposta dell’as-

sessore all’economia e finanze Angiolo Marroni. «Per i
tempi -sottolinea l’assessore Marroni- perché è la prima
voltanella storiadellaRegioneche ilbilanciodiprevisione
è stato approvato prima della fine dell’anno; per le scelte,
perchésonocontenutiprovvedimenti innovativieadegua-
tiallenuoverealtà.

«Un Bilancio di 24.000 miliardi nel quale il deficit ini-
ziale del ‘95 è diminuito da 5.300 miliardi a 1.500 e sono
aumentati gli investimenti, che ora superano le spese cor-
renti:7.500miliardi infatti sonodestinatiagli investimen-
ticontroi6.500allespese».

Anche il presidente della Giunta regionale, Piero Ba-
daloni, sprimegiudizipositivisulBilancio:

«abbiamo recuperato il bilancio alla scadenza naturale
-ha commentato- È un fatto importante perché questo si-
gnifica dare più tempo, più mesi a disposizione sia delle as-
sociazioni che dei sindaci, di tutta la rete dei Comuni del
Lazio che hanno più tempo per spendere questi soldi che
noi abbiamo messo in bilancio. Si ridurrà anche la forbice
tra i soldi che noi impegniamo e quelli che poi spendiamo
effettivamente, cioèunamaggiore incisivitàsulpianodegli
investimenti dove abbiamo prodotto un grande sforzo per
sostenereil settoreproduttivo».

Tra le novità più significative negli investimenti figurano:
100 miliardi per il Progetto “Roma-Regione” per le ini-
ziative comuni che riguardano l’area metropolitana nelle
aree della Pontina, della Tuscolana, del quadrante ovest
di Roma: tra queste8 miliardi per il Patto territoriale del-
le circoscrizioni V e VIII che comprendono l’area dellaTi-
burtina;
6 miliardi per la costruzione del casello sulla bretella San
Cesareo-Fiano all’altezza di Guidonia per snellire il traf-
fico che coinvolge i mercati generali, le cave di travertino,
VillaAdrianael’accessoallaTiburtinaValley;
la partecipazione, per 2miliardi,allaprivatizzazionedel-
laCentraledel lattediRoma,pariaunpuntoemezzo;
100miliardiper ilProgettomare,perlo sviluppodei24co-
municostieridelLazio,comprese ledueisole;
50miliardiperl’arredourbanodeicentristorici;
5miliardiperlestruttureculturalidelGiubileo;
3 miliardi per le aree di crisi economica ( servirannoanche
perlavertenzadellaGoodyeardiCisternadiLatina);
10 miliardi per il potenziamento del porto di Civitavec-
chia, che si aggiungono a quelli già stanziati per il Giubi-
leo;
-50miliardi emezzopiù3miliardipergli investimentiper
l’ARPA (Agenzia regionale protezione ambiente), che ha
molticompiti, tracuianchealcunidellasanità;
30 miliardi per i Parchi (dai 14 miliardi dello scorso an-

no):è infattiaumentata lasuperficiee la loroutilizzazione
comerisorsaproduttiva;
finoa180miliardiperun fondoper lasicurezzasul lavoro,
ripartiti tra le Asl Per lo sviluppo dell’area a sud del Lazio
1miliardopergliaeroportidiLatinaediFrosinone;
2 miliardi per l’Aeroclub di Rieti, per finanziare i campio-
natimondialidivoloavela, inprogrammanel2003;
200 milioni per l’osservatorio per l’ordine e la sicurezza
pubblicapercombatterelamicrocriminalità;
500 milioni per il Fondo per combattere l’usura istituito
concomuneeprovincia100milionialMuseodellaLibera-
zioneaViaTasso;
300 milioni per celebrare il quarto centenario della morte
diGiordanoBruno;
400 milioni per un centro destinato a favorire l’addestra-
mentodeicanipericiechiaCampagnano;
1 miliardo per la diffusione di Internet nelle scuole dell’ob-
bligo.
«Infine, ma non di minore importanza, non si inseriscono
nuove tasse peraumentare le entrate regionali - ha conclu-
so l’assessore Marroni - Se ne elimina anzi, ancora un’al-
tra,quellasullavenditadegliambulanti,dopole27abolite
nello scorso anno. Dei 4.300 miliardi di entrate regionali,
la maggior parte provengono dalla benzina e dal bollo au-
to: nel ‘99 le entrate di quest’ultima tassa hanno superato
di40miliardiquelledel‘98».

L’Amministrazione regiona-
le della Sardegna potrà utiliz-
zare i due dodicesimi del Bi-
lancio di quest’anno in attesa
dell’approvazione della ma-
novra finanziaria per il 2000 e
per il triennio 2000-2002. Il
Consiglio regionale ha infatti
approvato lalegginacheauto-
rizza l’esercizio provvisorio
fino alla fine di febbraio. Nel-
la legge sono stati inseriti tre
emendamenti elaborati dalla
Commissione bilancio che
prevedono interventi a favore
delle popolazioni colpite dal-
le recenti alluvioni; a favore
dei lavoratori della Marsilva,
la società impegnata nella fo-
restazione produttiva e di-
chiarata fallita e sul recupero
dei fondi iscritti in bilancio e
non utilizzati nell’anno finan-
ziarioincorso.


